Finocchio selvatico

Appartiene alla famiglia delle ombrellifere, il suo nome scientifico è Foeniculum Vulgare. Le sue radici e i frutti hanno potere diuretico e digestivo, possono essere usati come disinfettanti del cavo orale e della pelle, ma anche per aumentare la produzione di latte nelle puerpere. 

Rosmarino

La famiglia d’appartenenza è quella delle labiate, il suo nome scientifico è Rosmarinus Officinalis ed oltre a svolgere un’efficace azione disinfettante dell’intestino, le sue foglie sono in grado di stimolare la produzione della bile ed il suo deflusso nell’intestino, favorendo la digestione. Il rosmarino puà, inoltre, essere usato per bagni e lavaggi, come tonico e topico. 

Carota selvatica 

La Daucus Carota fa parte delle ombrellifere. I suoi semi e le sue radici sono ricchi di betacarotene, precursore della vitamina A, che protegge gli occhi e la pelle. 

Cardo Mariano

Il Silybum Marianum appartiene alla famiglia delle composite. Le sue foglie sono commestibili, mentre dai suoi semi e dalle sue radici si estrae la silimarina, potente stimolante della funzionalità epatica. 

Scilla

L’Urginea Marittima fa parte delle liliacee. Il suo bulbo e le squame contengono sostanze cardiotoniche. Tuttavia uno dei suoi utilizzi più interessanti riguarda l’edilizia. In passato, infatti, veniva sfregato sulla pietra leccese per impermeabilizzarne la superficie.  

Edera

L’Elica Helix appartiene alla famiglia delle araliacee ed il suo utilizzo è esclusivamente esterno. Le sue giovani foglie possono essere utilizzate come decotti e cataplasmi cicatrizzanti, antidolorifici e revulsivanti ad azione antireumatica. Per la presenza di saponina si può adoperare anche come detersivo naturale, ma solo per i tessuti di colori scuri. 

Cicoria selvatica

Fa parte delle composite, la Cichorium Intybus, le cui foglie sono ricche di vitamine B, PP, C, K, aminoacidi e inulina. Mangiate fresche o bevute in decotto, le foglie, hanno azione depurativa e diuretica. Le radici tostate e polverizzate possono invece rappresentare un surrogato interessante del caffè ed hanno azione rimineralizzante. L’inulina le rende particolarmente adatte alla dieta dei diabetici. Il succo ha inoltre proprietà purgative. 
Fumaria

La Fumaria Officinalis fa parte delle papaveracee. L’impiego di foglie e fiori, in piccole dosi, ha effetto tonificante e aumenta la produzione di globuli rossi. A lungo termine però il suo utilizzo finisce per determinare il risultato opposto, con astenia e riduzione delle emazie.

Calendula

Fa parte delle composite la Calendula Officinalis, i cui fiori hanno la capacità di regolarizzare il flusso mestruale. Usata sulla pelle è efficace per lenire piaghe, ustioni, geloni e ha effetto cicatrizzante. 

Porcellana

Della famiglia portulaca, la Portulaca Oleracea, ha piccole foglie ricche di mucillagini ad effetto antinfiammatorio ma anche ad azione depurativa del sangue e diuretica. 

Rovo

Il Rubus Fruticosus appartiene alla famiglia delle rosacee. Le sue foglioline, essiccate, hanno un’azione astringente e si impiegano sopratutto per le emorragie interne ed esterne, nella dissenteria e nelle infiammazioni di bocca e gengive come collutorio.

Carrubo

La Ceratonia Siliqua, della famiglia delle leguminose, produce i caratteristici frutti allungati la cui polpa assai zuccherina, se usata fresca, ha spiccato effetto lassativo. Come polvere essiccata ha invece azione astringente ed antidiarroica. Dai suoi semi si ricava una farina, usata come addensante dall’industria alimentare.
In antichità, inoltre, i suoi semi venivano utilizzati dagli orafi come unità di misura per l’oro.

Malva
La Malva Silvestris, della famiglia delle malvacee, ha fiori e foglie ricchi di mucillagini ad azione emolliente ed antinfiammatoria. I decotti di malva sono efficaci sedativi ed emollienti nei catarri cronici, nelle infiammazioni della bocca e delle vie respiratorie. Per applicazione esterno ha effetto idratante su accessi, varici e foruncoli.

Asparago selvatico.

L’Asparagus Acutifolius, della famiglia delle liliacee, ha radici ad azione diuretica e depurativa. Il suo impiego è particolarmente prescritto dei casi di forte ritenzione idrica. Agli obesi e ai cardiopatici.E’ invece controindicato a chi ha problemi renali.

Mirto

Il Myrtus Communis, appartiene alle myrtaceae. I suoi frutti e le sue foglie hanno proprietà balsamica e antisettica, si impiegano come espettoranti e come dsinfettanti delle vie urinarie. Il mirto ha anche un uso cosmetico. Dalla distillazione di fiori e foglie si ricava la cosiddetta “acqua angelica”. 
Menta Acquatica
Della famiglia delle labiate, la Menta Aquatica ha foglie e fiori ricchi di oli essenziali che si usano per curare l’emicrania, le cefalee. L’infuso è inoltre ottimo come digestivo e per combattere l’aerofagia. 
Cicerbita o Crespino

La Sonchus Oleraceus fa parte della famiglia delle composite. La pianta, colta giovane, cotta o cruda, ha proprietà depurative e disintossicanti per il fegato. 
